











{i 
soraggtoni: Stimestre, 
mess #1 proporzione 
l'Estero. aggiun- 


ef Giornale esce tutti i 


“Si 





STRENNA ‘dell 


Associazione con il so 


Tant: persi Soci di Udine che per i 
conservali î prezzi: ordinarii. degli scorsi 
semestre lire: 12, per un trimestre lire! 6. 








li -premio: da sorteggiarsi consisterà héella 


STI 









I Gre compresi. fra i concorre 
aver già, pagato l’imporlo d' associazione; 
secondo..la sconsuziudine. 











lo il prezzo 


SOI 


e. live 4. 





al suindicato: prezzo si devono aggiungere 


lire»88;; per un-«semestre lire 19, per un trimestre lire 9.50. 


‘L'Amministpazione. anche; pel 1896! può offrire alle signore dei Soci la 
Magdose (Giornale di Mode edito a; Milano dall'Hoépli ) a ‘prezzo ridotto, eioè 
la.grande edizione per lite ‘12.80, e la piccola ‘edizione ‘per'lire 6.40 antecipate 





È:MORTO L'ORGANO. 


della Democrazia italiava!:. 





Nel mondo de”politicunti s' ode la ne- 
niay;perchè un. Giornale di Roma che 
pubblicavasi da anni quarantadue, col 
primo, di gennato cessò”di'apparire alla 
luce. 

Questo Giornale è il Diritto che .fre- 
giavasi col titolo di organo della De 
mocrazia italiana... E fra «i piagoistei 
sincàri od ipocriti- de' confratelli, no 
tiamo quello della’ Tribuna; che ascrivé 
la..morte (ali’ostinatezzà di aver vuluto 
serbare. l'antica forma; sdeguando pie- 
certé ‘modernità ed ‘ai ‘gusti del 
I o; Ei annotiamo anche |’ elogio 
deliSecolo che suona così: « Evco.un 
Giornate. ‘onesto ‘che per ‘quarantadue 
i ne. alta,; col, carattére. e colla 
dottrina degli scrittor), la dignità della 
Stampa;che ‘oggi è prostilui ‘da tadili 
ignotanti.presuntuosi e da?tanti tristi 
chia'‘hanno: venduto la ‘costiénza’e la 
penna d. | 

Noi facciam plauso. a questa sentenza 
del: Foglio Sonzognano, perchè : sempre 
to. lamentata, e anche l'altro esi, 
la. decadenza della Stampa italiana, es 





























della* PATRIA DEL FRIULI 3 


1stamento di ae. 


franesse) 


Hei 








(Liber 





ngrdali 


Giovanni! chiamò ili signor Mesaz.- 

Tigiovanutto «Si volsé ‘tosto “col capo» 
e sembrò a Lucilla che’ un'ombra di 
sorpresaio.di contrarietà balenasse negli.. 
occhi:suoi, Ma -dessa.non- perdendo nulla..; 
di quel suo fare: da: gran signora, stac- 
cataSi .dal: braccio. :del. signor ‘Mosaz,. 
stese:la manu al diplomatico, con di 
sinvoltura: tutt affatto: mascolna. — 

— Dispiscentissitna di disturbarvi, si - 
gnor:Dielas, ma noi stavamo trattando 
di mego?j: proprio: serit, il signor Masaz 
e mei ligli esorta ;a valervi del treno 
rapida :dell'ambizione; é mi pare non 
abbiaztorto..: 

Giovanbb sfiorò:-dalle dabbrà un sor- 






risozin: > 

+; Sì, lo. ha....Se suno.«sc-so appena 
dal. vagone;:: non: sarà: certo. perchè vi 
risalgaradesso;-E. voi.igieto signosa, im- 


prudente quanto:buona.: E' la seconda 

volta che voi. mi vedete.a. giuocare, ed 

è la seconda volta che io perdo... 
—O d'ivtiol! dire; dunque; in ‘buoda 














lingttepiche io..vi ho:portstocla malora.. 
per. duoigiorni di, seguito, Ma: qual ide 
i rÌ 


mei avefe avuto voi di puntare je 


fre di me, e con me oggi? Era" iP tore" 





Per l'Associazione 1896 l 
AL: GIORNALE POLITICO- AMMINISTRATIVO: COMMERCIALE - LETTERARIO 


LA PATRIA DEL FRIULI 


POST 


AR gentili Udinesi e Comprovinciali.che vorranno antecipare 
od' alitionò Sinaolrale d'associazione, sdrà i 
a « PATRIA DEL FRIULI ». 


qnni, cioè per un anno lire 24, per un 


ole anche per | Arté' del disegno, Gli stessi Soci, invitati nell' 
ale, faranno il sorteggio con. tutte le igaranzie e modalità d' uso. 


Associazione senza premio 
Tanto pet Syci di Udine quanto per quelli della Provincia e del Regno si è 
comme segne è per un annp lire: 18; per un semestre lire 9, per 





Peri Soci all'estero, che non compattecipano all’ estrazione del Premio, 


sendo . ilGiorua'e ormai considerato 






«una lettera da cambsarsi ‘nelia prima 



















È 








importo annuo 
data, a :segno di graliludine, LA 





teggio d’un premio 
Soci della Provincia s dél Regno; sono 





TDAMILEIA: 
tp- 


ti al remie, dovranno i Soci, cd 
od aver dichiarato di pagarlo în rate 


le spese postali: quindi per un anno 












come merce; -cosichè per ispacciarla con 
probabilità di luero converrebbs servire 
alle passioni. ed:al, cattivo gusto della 
moltitudine de” lettori. 

Ed apfuuto quel Giornale onesto, e 
che' onestamente intendeva il vocabolo 
Democrazia, la fivi col. suicidio piut'o- 
stochè sc:micitare lè intemperanze, le 
Imaru.lerie‘e piccinetie di Giorgaloni e 
G ornalucci, corrempitori del vulgo,.cui 
si affibbia por'il titolo di democratici. 
Egli * che, in questo ultimo 16lgere di 
anni, dalla Democrazia di Cairoli e di 
Bettani{oet citaré due soli nomi) siamo 
d scesi al basso, ed è ‘deplorevole che’ 
la vera e virtuosa Democrazia debba 
ora cedere il campo: ad: un'altra assai: 
povera di intelletto e di civili virtù. 

Chi scrive, trovandus:‘ un annò ‘a 
Roma, visitava più volte la sale del Di 
rilto. Ed allora di esso era proprie- 
tario direttore ‘ l'ingegnere Clemente 
Maraini, e tra i Collaboratori, anzi qual 
Redattore-capo, c'era ua friulano, Gia- 
seppé Sal mb-rgò bon'ancora: Deputato. 
Oitre il Ds Sanctis, illustri scrittori 
dettavano articoli pel. Diritto; e tra 
questi, specie sulla politica ecclesiastica 
dell'Italia, uno che' ci fu condistepolo 
trario che’ bisogneva'fare. H» un ri. 
morso: ‘di non avervi avvertito;.; 

— Come; come'?.. voi avete un s6- 


greto? 
Ella si 


igama 







viaggi. 


feica. 


























e a ridere: * + . 

. To lio dei presentimenti; 
0 io sonò 0 nun sono ini. 
vena! é ge*'sì, db no, iò ‘fo -seotò/ Cusì, 
per esemp'o oggi, io sapeva di merdere, 


l'avessi osato. 
giaro ‘soi tut dei ‘coatizzati, dei 
fratelli’ d'armi ‘combattenti contro’ ‘la 
Banca. Ajutiamoci ‘dunque gli’ uni gli 


altri... 
— E dire che nn vi screbbe che 





parola, perchè il proverbio facesse la 
ma felicità, sospirò Giuliane. 

Lucia. to guaio meravigliata, e sen- 
tendosi dome offesi’ SIR 

— Ah, voi siete pazzo, mio caro, 
sclamò. Non ci scaraventate sulla testa 
i vostri rebus, quando siamo intenti a 
parlare di cosa serie... Se il signot)-Die- 
fas, recherassi a giuocar domani a Ca 
sino, gli consiglio fin d'ora di puntare 
‘sul mio giuoco. Sarà una bella giornata.; 
iNe s: no sicura, ed è perciò che glielo 
co, 
Giovanni fe’ un’ inchino. " 
— Domani,.signora, senza fallo... 
— E senza rancore, soggiunse ella 
idendo.: o 
5 fra ridiventata gaja. Tultavia, ella 
ifiutò it braccio di Mesaz. 
da Oh, no, sen» abbditunza “grende. 
‘por far la strada sola... Del ‘resto, la’ 





troppo 
















norma! 


Egli’ abban 


vanni. . mi 


— Una 
si è vero] 
Ebbene, ‘mio buon amico : 
esertifire ‘gu ‘di ta un fascino, ciò ti 
dovrebbe rapi: èné 
bene appò 
Hl prezzo 


ll’ Università, il marchese Guerri 
Gonzaga oggi Senatore del Reguo. 

Dunque deploriamo: afche noi che 
un Giornale cotaniò pregievolé abbia 
dovuto cessare, e che altri puchì, buoni 
i Giornali, com'è l' Opinione, dichiarino. 
| di far vita steritata nella prevalente pe- | 
" tafanzà di Giornali, in cui i lettori tro. | 
vano un pu’ di tutto per. passare il 
i tempo, ma niente che loro serva di 
i savio indirizzo alla vita pibblica, 


dal sos 


t 


{sia in proposito del 
‘mella questione Giolit 
itemenie applaudito, 


merletti ' per sighore, 
imeria e saponi fini;: 500,000'di: ‘aseiu - 
ih, tovaglioli e tovaglie ‘di lino, 
(500,000 di articoli. diversi di fantasia 
(bottoni, piume, fiori, ecc) 250:000 di 
balocchi e 125 000 di velluti di-séta, ecc. 
i Queste cifre non:sano esagerate; ‘e si 
assicura’ che Dallss;:al nord del Trxas, 
potrebbe ricevere i: medesimi prodotti 
In: quantità fors' anco ‘superiore.:: 
* Huston, Sant Antonio e: Foot Worth, 
centri commerciali -dél Texas, po - 
trebbero pure importare quantità in 
proporzioni quasi identiche. Gir ordni 
nen'si fanno che:a 6 masi data, cioè, 
un. ordine dato. 
effettosb le che ia:marzo aprile. E’, co- 
me si vede, uni lasso di tempo più che 
sufficiente: perchè ‘gli industriali di qua- 
lunque paese d’ Europa possano ese. 
guirh Inoltre il Texa 

Stat; che'è approvvigio: 
stonj ed i nostri: viaggiatori. di com 
mercio potrebbero estendere ‘i 


è ton 
e di 


positivi 


tortorella. Thnog 

elia sia... Ella po 
allusione del' miu portèfugi 
ysione,  scla: G 
nia dabaròa 


“ana. 


p» da .perd 


suo d'scorso, 1’ Aurit depior 


‘assa 


v. fa 


E 


Tra l'Italia e il Texas. 
Crediamo utile riassumere la parte 
priacipale di un rapporto consolare, per 

du nostri: commercianti e indu- 
striali.: Galveston, che è la pazza com- 
merciale pù importante del Texas, po- 
trebbe importare annualmente dall'Eu 


. in o 


mia vettura è là... A rivederci signori. 
Quando «Ila fu partita, Mesaz si sc- 
costò premuroso all'amico e; 
Ascolta, disse... Sono lieto di ri- 
mianer solo con te. Non, sì tr 
bagattella, Ho. incontr 
agretario. dell' ambasciata di .B: 
zadna il suò posto. Congedo 
to. Affare, di donne. Se, tu. lo 
erfin gridato: badate! se vuoi, si può farti nominare colaggiù. Ma 


utto cuore, 
lo non ho a dir vero ‘molta 
fretta di andir n sbadigliare sotto ai 
tigh.. Nin è pù divertente qui, mi è 
meno allegro. 6 
— Non comprendo, d ssa Giuliano. 
— Tu nen hai bisogno di compren. 
dere. Io voglio consumare i miei due 
mesi d: vacanza, e spendere tl mio da- 
naro.. A proposito, perchè hai tu detto’ 
delle cose sconvenienti alla bella Lucil'a? 
cume tu la chiami. . Fu un mai ripagare 
il servigio.. 
— Ch'ella ti avova reso!.. Ma che 
diaribe? Lucilla non. 'è una virtà a 
prova di bomba. Io lo so, det resto, 
r_recitar la parte della 


) 


Cerca dì 





NEVALI 





giorni, tccettuate le domeniche — Si ventle all Eniporio Giornali e presso i Tabaécai in P. 





sle A 
grnerile Au 


zione sia al : 


| periore a quello délla Frantia e di a 


limente si 
a dell Cassazione, 
vrso Agnini, che 


Stato frequen 












125/000. di ‘profa - 












ttobre, von è 


nn è 4 solo 


toda Galve- 


doro 


Sopratutto i vioi e i liquori haono 
aperto nel Texas un vastissimo. campo: 
d'importazione, 
adamo 

Notizie ‘ giunte al Ministero della 
guerra dai comandanti dei corpi d’ar- 
mata informano che i dieci nuovi bat: 
tsglioni d'Africa sono completamente 
formati e in grado di partire, appena 
ne venga l’ ordine. 

La baronessa Wendelstadt ha inviato 
alla Croce Rossa 500 lire, pei feriti d'A 











di una 






proferi Gio: 





uagto ricca 
to prima, 
chèques. 
) Giovanni, 


iò dovrebbe 


Linformari 











i. 

* {'alesti assrologie, alti 
- di riagrerieren hs essi 
Siro di 
Sidntasiosaione, È 


o cont, 10, arretrato cont, 20% fog 


caso di “guerra scoppisnte 
questi, est si limita' a’ degl 
quali ‘ufficiosamente 6 traGabidiet 
Gabinetto ‘banrio il ‘valore’ di vei 
tati, senza essério per il pubblicò, € 
quindi così nòd'sono soggetti alle pui 
Dlicità. parlamentari. ° fo 
Non potendo quindi nii, per sseoli 
ignoranza ‘di ciò che può essere’ s 
segretamente stabilit» tra Stato 6 Stat 
interiequire in materia, dubbiamb” cioe’ 
camente affidarci al patriottisio ddt Mi 
nistri che bene devono sipare co 
stanno: fe cose, © : > 
Adesso facciamo qualelie € 








urza V. E e Mercatovecchio — Un numeri 
VERE - 
IL 1896 NELL'ERITREA, 


i Non. sappiamo (come riograziare ia 
È Direzione della Patria del: Friuli per le 
i cortesi parcle. colla quali fece cenno, 
i nel. N. 306 del 26 dicembre u, s., dei 
i nostri articoli sull’ Eritrea pubbl cati 
| dal 45 al 18 luglio, : 

li sentirsi riconoscere, e da persone 
| competenti, d’aver veduto g:usto, è un 
: caso. che raramente tocca a chi scrive 
l in.un .giornale; e quando avviene, è 
| doppiamente gradito ed incoraggia a 
i perseverare sulla via prescelta, per 
| quanto irta di triboli possa essere. a i i 
i. Pur iroppo; nulla di .essenziale o di o slo TIT priva 
| nuovo abbiamo ad aggiungere a quanto lil quale I NERO O D o hi 

| serivemmo, in quell'epoca; ma solo pos- fi succedettero, in offdine erò 

| siamo sviluppare un. po’ la materia che Ministeri Crispi Rudigi, Gioli 
esponemmo ; in quei giorni  pariammo ‘nuovo; Crispi: tutti” ji let 
del passato e. dei presente d'allora; osti cal id EMO e 
oggi con ‘poche parole tratteremo di |! °PPO8ti colori. Ova se rifl 


Doebi fi nia - | cot nostro fetido parlamerta ; 
q a che ne è una logica con-. | Ministero nuovo, pér ésutdiré a’ do 


| io deve per’ solito, ed'innanzi a tolti 

Jl dilemma da noi posto era conce- Pi ’ A UH, di 
pito litteralmeate nei seguenti termini, alare l’opera del precedente, noi inv 6 
‘0 che a rischio d'annojare. 1. cortesi | N CM PEoroate vediamo che’ tutti, 
lettori ripeteremo magari fino a sazietà, | 9"®Sti Ministeri od allargaruno ‘i \nò 


i ; 9 RO, , 
Visio a considerati i.è così fre- | P098e58ì d' Africa, od almeno; gi 
i e 0une dari 0 che oggi.è così fre» (‘vati, noù li restr psero; e quindi 


«Se l'occupazione dell' Eritrea è al | AUtorizzati a supporre che un ‘monito, 
«prezz> dell’ alleanza coll’ Inghilterra; atiba stanza gerio*:0. d indole, superiore, 
«Se poi a Cassala ‘ed a Adus”diferidia. | li abbia tenuti uniti ‘e solidali tutto vel 
«mo Genova ‘e ‘Napoli, bisogna restarvi concetto 7 nel perchè — della  tiostra’ 
ce subire tutte le conseguenzeg. ma | Politica africana. Chi brancolando 
«qualura fuss mo sbarcati a Massava IonEDra: 5 Del rcando di orizàoni 
e per far gustare si Daikali le bellezze | PON fe mai sbagliato direzione, ci 
«di Virgilio od'indurrè i Sumali ad a pure a prima pietra. ; 
ascrltare la Siuta Messo, allora il me- | Qua'uuque poi, possa ‘essere sti 
«glio che possiamo ifare è di ritornare | Vero motivo della nostra spedi 
ca casa'appens potremo farlo con un | d'Africa, oggi come oggi, e. las 
apo’ di decoro cd almeno di utile; e-| ds parte ogui altra consid I 
« fondare poi a Stradella un Convento { Strepit.sa rivincita 
«di frati che preghiuo per la anime di | necessità. Uno Sinti giovane 
«coloro che lasc.arono io ossalaggù » | 58800 di forza, ‘è quindi più ‘ch 

Effettivamente il dilrmma da noi | Aecentuarsi militarmarite :' 1 Itàì 
posto' si accentua cggi ‘come in allora/| abbastiinza sofferto per le. cons 
O, progredire sino alla zona dell'Io. | MOrali di Custozza 6 di Lis: 
fldenza degli I glesi (e che si tiova | fitte dovute unicamente alla 
pres? a poco alia latitudine di Zeifa) e | 'Mettitud:ne dei Capi, — perchè non si 
dare ad essi la mano; od. andarsene |.Il sacrosanto dovere di riparire 
del tutto, conervando, ‘al più, Massaua | SC8cco di Amba Alagi, chè, per qu 
e Muoculio per uon perdere le prezio. | Piccolo e glorioso per spartano eri ni 


sissime Chiavi del Mediteraneo, le quali, | Pure non è una viitra; ed il nostrò 
come ognunò sa — e l'onorevole Man- | Governo sembra dell’ istessa ‘ opinione, 


c'ni lo vide’ prima di tutti —.ce ne Tutta l'Italia italiana così sente, ed 
hanno procurato i' assoluto ed inconte= | bavvi una” profonda: filosofia” polttito= 


























































































































































































































sto dominio, Ma, schetzi a parte, una |'Wazionale (e che vede mille, volte più 
qua‘unque v.a di mezzo unirebbe i lontano:.dei ‘nostri Cav ro ) ‘stra- 
svantaggi dei due sistemi senza avere | P2220 v‘da ‘purodis) nel ‘gradi obissimo 
il vantaggio ‘d’.un solo. numero dei volontari che si presentano 
Ora la questione capitale e decisiva | Per 1 Africa.;;nella.celerità a: dell? ordine 
è questa: hannovi o non ‘haniiovi im. | ©el quale si. formano, e quasi s' imp 
pegni coll’ Lughilterra in propsito 9 — | Visau0, i battaglioni per 1° 
Diciamo subito chè è difficile, e; . forse |'SÎncero e ierale entusi 
impossibile, il saperlo. Ia primo 'luogn:| qualche lugo quasi tocca il 
il nostro Statuto autorizza — e fa be- | Accompagna i 
niss.mo —a non communicare alle Ca: 
mere i trattati con altre Potenze se non' 
quando l'interesse dello Stato lv per 
metta; in secondo luogo ogni Governo 
inglese sa conciliare il rispetto dovuto 
ai segreti di Stato con quel qualunque 
reudiconto che si deve al. Parlamento ; 
per cui l'Inghilterra non usa conchiu- 
dere trattati propriamente detti che in 
casi determ vati e, per così dire, a 
breve scadenza, come sarebbe p. e. il 


Hi: 


— Come, come ? sclamò Giuliano, ene 
trando nella camera dell'amico Giovanni, 
ti sei tu trasf.rmato in contabile'ora ?.. 
Se ‘io rn’ aspettava quel:he sorpresa, 
facendo rit'.rno a Mente Carlo ' dopo 
otto giorni d'assenza, non mi sarei mai 
sognato quella di trovarti immerso in 
operazioni aritmetiche... Una passione 
che spuuta in ritardo davvero, per le 
scienze esatte 1... 5 

Con la mano, Giovanni gli fe' segno 
di sedersi: 

— P.nti là, e non mi disturbare... 
Sono prussim» a finire. 

Ua fascio di bighetti di Banca e pa- 
recchi rutoti di lug: stavano disposti 
sull’ assicelta del tavolino che serviva da 
seritteja. 

Giovanni tracciò. delle cifra sul ro- 
vescio di un foglio di carta da lettera è 
fece colla punta della penna un rapido 
calcolo, 

— Quindici e dieci venticinque e vito 
trentatre è otto quaraniaun nia... non 
m° cecupo delle frazioni... 

— Non cccupartene, disse il signor. 
Mesaz, ma.intanto mettile entro al cas 
setto... Sarai ban lieto di vitrovarie un 
giorno. E' con le frazioni the si rigua- 
dagna'sovente tl capitale al tappeto verde, 
‘polchè‘io indovino già che si: tratta di 
danaro: destinato al giuoco, non è vero ? 

— Non ti sei punto ingannatò .. Che | 
che ne alibia-detto Vespasiand;° il da- È 
nero':ha un'odore, ed “io rigohosco'il 



















































membri deli’ Alto Clero di nomina: 
teficia. È 

Viene da sè che ‘questo entusia: 
Veramente italiano non possa andate a 
Benio ai nostri danarosi, chiassosi, pre, 
potenti ma ancora poco influenti pa. 
trioti francesisti.;. ess: naturalmente si 
sentono feriti da ogni palla che colp'sce 
i franco russi abissini ; ma per oggi bi- 































tuo buon fiuto. Questi quaranta ‘eun: 
mille franchi costituiscono la parte del' 
mio beneficio netto durante ‘gir: otto’ 
giorni in cui ii Casino di Monte-Cavlo' 
è rimasto privo della tua presenza; « . 

— P. Narbacco... mi accorgo ‘dunque: 
che la bella Lucilla non si iugarnavi 
Ella ha dunque.un sistema. <. 

— Nut già, bensì una: fortuaa: “nt 
mittente... È: ho molto iguadaghato dei 
giorni in cui ci credeva, e-perduto:alsi 
quanto in quel in cui cercava:di-noni 
credere.. Ma-al postutto, it risultato 
soddisfacente. . 4 

— Ma quella signora d' Aviller è'più: 
prio, quel che si dice, una donnaipr 
ziosa, E° termometrica, barometrich: 
Vale quanto pesa, e più, È quel che” 
tu mì dici, non mi stupisce. mida «oltre 
misura. Dopo essersi strofinati: intorabì 
a delie sbarre d’oro, si deve: anco: vons 
servare in sò una: potenza: magnetica: 
si resta calamitati... Sr 

— Ah, sclamò Giovanni, ‘con tono ins 
differente, questa volta, sarebbe:proprio: 
îl caso. di dire che ella è calamitata, taì 
bella Lucilla, E da che provieno:Mmat 
ciò? Ma tu non hai la_ solita:cera 
è qualche cosa in te, che ‘non: ènatt= 
rale... Confessale tosto tosto;:tu riti hi 
con delle informazioni che son di puro 
l'a tuamemoria. od alla.tua:coscienza .. 
forse all'una. ed all'altra... Insomma ta 
devi aver qualche cisa da armi 
Ebbene, racconta... -- Ra 
Giuliano si mise n ridere, 

































































































































sogna che faccino di necessità virik; 
l'Îialia, per cercare piacere sd utile sd 
essi, non è ancora disposta a diventare 
un' annessione francese; del resto nes- 
suno impedisce ad essi di estendere 
un'attiva propaganda in questo senso; 
ima: fino a che non saranno riesciti, si 
rassegnino ad un’ Ialia degli Italiani, 
coscienza 
il motto: ad 


acconteatatdosi dalia loro 
soddisfatta e, ricordando 


impossibilia nemo tenetur. 


Ma le riflessicai non finiscono ancora 
quì, e bisogaa arrampicarsi alle eccelse 
vette di Muntecitoriv per disorieatarsi 
ancor più; perchè la famosa Legge elet- 
torale vigente col suo ancor più famoso 
art, 1400 che ne è lu spirito e l’anima, 
raccolse di nuovo i legittimi e naturali 
in causa di 
questo che i nostri Soloni negano i da- 
nari necessari al Ministero Tizio, che vor- 
rebbe e potrebbe andare a fondo; sotto 
il Ministero Cajo poi nascono delle ca- 
tastrofi delle quali questo è natural. 
mente innocente e se ue lava le mani 
gettando la colpa sui predecessori; nel. 
l'eventuale dibattimento i superstiti del 
Ministero Tizio dichiarano che non po- 
terono far nulla perchè privi di mezzi; 
i quel giorno ne sono inno- 
centi anchv essi, perchè la Camera forse 
nona è più l'istesso Corpo morale di 
prima ; 6 ia cosa finisce che mentre in 
principio avrebbero bastato una dozzina 
di milioni per finirla e bene, in quel 
giorno forse ne occorreranno un mezzo 


aliori ad esso dovuti. E” 


i Soloni 


centinajo per continuarla e male; mi 


lioni poi che fiuiscono coll’ essere pagati 
serenamente dal buon Pantalone; non 
già da quello dell'art, 100 che è il vero 
padrone, ma che nulla paga perchè 
balla possiede; ma da quegli altri Pan- 
taloni che diedero ai pullatenenti il di- 
ritto di disporre della borsa di chi, per 
sua disgrazia, ne possiede ancora una. 

E così i gloriosi figli delia gloriosa 
Legge elettorale troneggiante riescirono 
a far passare un ordine del giorno però 
con piccola maggioranza — coi quale 


vennero approvati i crediti per l'Africa 
a patto che non vi si facesse della po- 


litica d'espansione; e vale la pena non 


di studiare —— che non lo merita — ma 
almeno di dare un'occhiata a questo 
macchiavellico scatto di genio politico- 
rbilitare. 

* Tutta questa frase scintillante non 
vuol dire altro se non che dobbiamo li- 
witarci alla difensiva. Ora ogni tenen- 
tino, appena uscito dalla Scuola militare, 
sa che quanti più elementi offensivi en- 
trano ‘nella difensiva, tanto più questa 
è efficace; che il miglior modo di di- 
fendersi è, putendo, di attaccare; e che 
la continua, passiva e quasi morta di- 
fensiva presto o tardi conduce alla scon- 
fitta, se non proprio militare, almeno 
politica; verità corroburata dalla Storia 
di tutti i tempi e di tutti i luoghi. 
(Gontinua). n 

Syrius. 

n 


— La guerra iu Africa. 


Le bando dei capi scioani. 


Si ha da Massaua Io (ufficiale): 

Alcuni capi del Tembien, del Gheraltà 
e del Tigrò pel momeuto favorevoli a 
ras Mangascià percorrono con bande 
il rispettivo paese e si mostrano ad 
Adua trovando qua e là resistenza nei 
nostri partigiani. 

It Cohain e Mai Tzadè sono tran- 
quilli e pronti a d fendersi contru i ri. 
belli, 

L'eccegh'è Teofilo è in Axnm, donde 
serive dicendo di ritenervisi s curo. 


Adua in mano dei ribelli. 
Makonnen e Mangascià 


Telegrafano da Roma 2 gennato, sera : 

Ii dispaccio odierno ufficiale da Mas. 
saua mostra la verità delle notizie in- 
torno ad Adua. Si tratterebbe che, 
quando Adua fu occupata dagli italiani, 
vi furono degli indigeni ch. rifiutarono 
di sottomettersi e si ritirarono sulle 
ambe circostanti. Avvenuto lo scontro 
di Amba Alagi, il presidio italiano st 
ritirdbda Adua e gli 1ndigeo!, che erano 
saliti sulle ambe, sceseru verso Adua. 

A conferma si dice che questi ribetli, 
messisi in rapporto cou ras Mangascià, 
scorazzano 1| paese. 

Baratieri nin dà nessuna importanza 
al fatto. 

Notizie più recenti fauno credere che 
ras Mengascià sia quasi in disgrazia di 
Makopnen, che gli atiribuisce la velleità 
della riconquista del T.grè e fa partire 
da ras Maugascià le urigiui della guerra 
attuale che, qualunque cosa dica i ju 
contrario, rappresenta per Makunues la 
perdita dell’ Harrar, 

La Riforma lascia comprendere che 
Ja presa di Adua è vera, ma credo chie 
ne siano in possesso bande scorazzauti. 
La mancanza di artgherie sul monte 
di Fremona, da cui potevas: difeudere 
Adua, indussero ii generale Baratieri a 
richiamare il battaglioue Amegiio da 
Adua anche per avo indebolire le sue 


forze. 





Interessanti particolari 
sui combattimento di Amba Alagi. 

La Tribuna pubblica lunghe cerri. 
spondenze del Mercatelli sulla battaglia 
di Amba Alagi. 

Eccone ua brano: 


TTI TR A RT o DO E i re o Sc; EE 





«Ho velluto Sebath Aganne ritornato 
ad Adigrat. Giura di sver veduto ci 
propri occhi cadero un ras, subito rac- 
colto e partato fuori del combattimento 
sopra un tappeto. Era vestito colle in- 
segne dei grado e aveva ai piedi le 
amelia dorate. 

Quanto alle perdite nemiche, souo 
varie le informazioni, Il fratello di ras 
Sebath le farebbe salire a circa dieci. 
mila uomini fuori di combattimento; 
un sottufficiale superstite, che ha in 
dugiato al fuoco fino all’ uitimo mo 
mento, parla di cinque o seimila morti; 
altri riduce le perdite a quattromila 
uomini. Tutti concordano che le per 
dite:furono enormi, 

Gl: informatori riferiscono che la 
sola sera dei combattimento sono stati 
seppelliti 600 cadaveri. Il campo che 
prima era in festa, si volse in lutto 
nel giorno seguente. L'impressione del- 
l’esercito sciocano per la disperata re= 
sistenza del Toselli è grande. 

Gli scioani, secondo gli informatori 
nostri, sapevano perfettamente le nostre 
forze ed erano convinti di vincere la 
nostra resistenza, In meno di un’ ora 
contavano di impadronirsi delle muni- 
zioni. I nostri ascari spararono, non 
solo tutte le novantasei cartuccie che 
portavano indosso, ma altre diecimila 

delle ventiduemila di riserva, 

Gli scioani erano armati di remington 
e gras. Questi ultimi erano in maggior 
oumero e sparavano polvere nera ». 

Mercatelli narra ancora delie cru- 
deltà inaudite commesse dagli scivani. 
Uccisero una donna e misero a caval 
cioni del cadavere il figlio, che aveva 
dietro le spalle e che fu raccolto da 
un ascaro d’ artiglieria. , 

Varii bambini s:no stati rubati dopo 
uccise le madri. 

Mereatelli esclude i) suicidio del mag- 
giore Toselli, che sarebbe morto per 
una ferita alla gamba. 


Menel k impegnato nel Tigrè — Le pro 
poste di Maconnen — Mangascià contro 
i ras. 


Dispacci da Massaua al Don Marzio, 
assicurano che Menelik è impegnato al 
sud del Tigrè a guerreggiare contro il 
re del Goggiam, li quale, approffittando 
che la parte migliore delle truppe di 
Menel:k si erano inoltrate nel Tigrè, 
sì gettò dai monti del Goggiam sulle 
provincie scioane. 

Menelik, che già dal principio del di 
cembre aveva tolto i campo da Voro 
Yelù, si arrestò molto al sud di A- 
scianghi, mandando uo corpo d' esercito 
ad incootrare :l re del Goggiam. Il 
conflitto continua, nè le sortì ne sono 
ancora decise. 

Il re del Guggiam dispone di dieci. 
mila fucili, che ha raccolti fingendo di 
battere il chite£ per aiutare il negus. 
Si ritiene quasi certo che Tecla Aima- 
not sia riuscito a tagliare la strada a 
Mepelik, il quale, per ciò appuoto, non 
potè sinora raggiungere i suvi ras nella 
campagna coatro di noi. 

Si aggiunge che Menelik avrebbe 
mandato messi a Tecla Aimanot con 
grandi promesse se egli si sottometteva, 
e ciò perchè desidera vivamente di 
raggiungere i ras e togliere il comando 
a Maconenn, di cui «g'i sospetta sem- 
pre più 

Gli st-ssi dispacci aggiuogono che 
Maconnen, nelle proposte mandate a 
Baratieri, chiese di essere incoronato 
imperatre ad -cesum. Barateri gli 
rispose che facesse prima sgombrare 
definitivamente il Tigrò. 

Pare che profonde rivalità dividano 
i tigrini dagli scioani, perchè quelli, 
condotti da Mangascà, si rteugono 








padroni della regi. ne e la scorrazz, 
Mangasciò, ind.spettito delle rimostrauz: 
degli altri ras avrebbe abbandonato il 
campo di Do:ò, formando una e. lonna 
a sè 
Ancora sui 3 sbiss’ni 
imbarcati sul «Bosforo.» 

Napoli, 2. Ecco maggiori notizie sulla 
partenza dei 3 scioan:. Venerdì il co- 
mandante del deposito d’' Af ica a Na- 
poli ebba per d spaccio da Blanc di 
ner pront 3 posti di prima classe sul 
piroscafo Bosforo Sabato tre giovanotti 
neri, accompagnati dal dott»r Traversi, 
vennero da Roma. Un sotto ufficiale 
dalla stazione li accompagnò a bordo, 
I! comandante del Bosforo ebbe istru- 
zione di trattari come ufficiali supe 
nori con ogui riguardo, ma di non 
farli lasc are la nave li Traversi riparti 
fa giornata stessa per Roma, setbando 
silenzio assoluto. 1 tre giovani mastice- 
vano mediocremente il francesa e capi. 
vano alquante l'italiaco. Non venivano 
da nessun collegio miittare d' Italia, 

Uno era affetto di forte catarro broa- 
chiate, Si dice che sieno parenti di Me 
nel ck. Erano a Neufchatei e lasciarono la 
Svizzera volontariamente. Avendo messo 
il piede sul suulo iteliano, andranno a 
Massaua come ostaggi. 

Neufchatel, 2. Si fanno correre sulla 
partenza dei tre giovani abissini con- 
dotti qui dall'ingegnere Elly  vers.oni 
che non meritano di essere rilevate, I 
tre ab ssimi che si erano mostra im- 
pressionati dopo il combatumento di 
Amba Alagi, sono parti per ! Abissi 
nia, Essi non seno fanciulli, poichè due 
hanno 19 auni e uno 26. 

Uaa cosa sala è certa e bene asso- 
data, cioè che essi ripartirono volubia= 















































rimento Si recarono alfa stazione il 
24. dicembre e presero i biglietti ‘per 
; Sembra che abbiano continuato 
il viaggio per !' Italia. È 

Furono accompagnati alla “stazione 
dal S'igndr Migliorini loro professore di 
lingua italiana che si trova sempre a 
Neufchatel. 

Ii Governo faderule non ebbe ecea- 
sione di intervenire. 











Nel Transvaal. 


Poichè :1 nome di questo territorio, 
collocato nella punta meridionale del- 
l'Africa, è venuto di mods, per temute 
guerre; spigoliamo alcune notizie da 
un rapporto del novembre ultimo del 
marchese P. Da Gregorio, incaricato di 
affari italiano all’ Aja, intorno alia e- 
migrazione europea in quello Stato. 

«It Governo del Trausvasl si astiene 
gelosamente dal prendere gualuoque 
provvedimento che possa, anche iodi- 
rettamente, incoraggiare l'immigrazione 
europea, desiderando evitare gli incon- 
venisnti che si verificarono in certi 
paesi dell’ America, e volendo ad ogni 
costo che gli stranieri che vanno a 
stabilirsi nei suo territorio conservino 
intregra e completa la loro personale 
responsabilità. 

« Maigrado questo suo assoluto ri- 
serbo, il Governo del Transvaai sa ap 
prezzare al loro giusto valore gi’ im- 
migranti sobrii, laboriosi ed intelligeoti, 
e-però accerda loro di buon grado la 
sua protezione e quell'ampia tutela 
che è consentita dalle leggi. 

« Gli immigranti che abbiano cono» 
scenze ed attitudini tecniche, e speciale 
mente i falegnami, i macchinisti, | mec 
canici, sono nel Transvaal piuttesto ri- 


essere foro assicurato, 

« Buon numero di operai italiani la 
vorano infatti attualmente nella grande 
fabbrica di dinamite, a Pretoria, e 
sembrano contecti, In generale, le in- 
dustrie sono capaci di p'ù grande svi- 
luppo, e le dispusizioni della tariffa fa- 
voriscono l'impianto di nuove fabbriche 
nazionali. 

« Per contro, l'immigrazione dei con- 
tadini non sembra esser destinata, al- 
meno per ora, ad avere alcun successo. 
Essi si troverebbero di fronte alla con- 
correnza degli elementi indigeni che 
vivono ia condizioni assolutamente mi- 
gliori, per i loro scarsi bisogni e per 
ladattamento al clima e alla vita del 
paese. Tuttavia, in questi ultimi tempi, 
lo straordinario sviluppo delle miniere 
ha fatto sensibilmeote aumentare il 
prezzo della mano d’ opera: gl'indigeni 
diventano di giorno in giorno p'ù esi- 
genti e quindi l'immigrazione europer 
potrebbe fra breve, forse, trovare qual- 
che vantaggio. Per ciò che si riferisce 
a coloro che intendono fare acquisto 
di terre per poi farle coltivare da altri, 
è da osservare che capitali relativa 
mente cospicui sarebbero necessari per 
tali speculazioni; il che fa credere che 
per ora queste non offrano siri profitti 
agli emigranti. 

« E’ da sconsgliarsi un’ emigraz one, 
verso il Transvaal, di operai itahani, i 
quali intendano applicarsi a lavori fer- 
roviari, » 

Come dicemmo ieri, l'agitazione nella 
Repubblica del Trausvaai — estensione 
di poco inferiore alì’Italta, con una po- 
polazione di solo mezzo milione di abi. 
tanti circa — è derivata dal fatto che 
gli immigrati neil’ ultimo decennio, in 
seguito alla scoperta delle min'ere au- 
rifere, accampavano pretese che il gce 
verno della Repubblica stessa non cre- 
dette accordare. 

Guerra già finita. 

Cit.à del Capo, 1. Jameson, ammini. 
stratore della Chartered Company, ob- 
bedendo all'invito degli abitanti di Jo- 
haanesburg, ha varcato ieri con sette- 
cento uomini i confini del Transvaal, 
ed ha passato questa mattina per tempo 
Malmani. . 

Chamberlain, segretario di Stato per 
le colonie, ha telegrafato da Londra a 
Jimeson di retrocedere ed al presidente 
del Transvaai, Kiiiger, esprimendogli 
la speranza che ion si avrebbe la-* 
sciato intentato alcun 1n*220 per scoù- 
giurare l'ostilità‘e oflerendugli a tale 
scopo la coopera;i ne del governo inglese, 

Londra, 2. Si assicura che Jameson, 
è stato sconfitto dinanzi a Johannesburg 
con gravi perdite, Egli si è arreso. i 

Chamberlain conferma la disfatta di 
J.meson, le cui truppe ebbero numerosi 
morti. 

Chamberlain telegratò a Pretoria, 
chiedend.» un trattamento generoso in 
favore dii prigionieri e dei feriti. 

Così, la guerra, non appena comin- 
ciata, è finita; e ogni pericolo di com- 
plicazioni sventato, 

La Germania aveva già mosso qual- 
che domanda al Governo ingiese, molti 
essendo i tedeschi nel Transvaal. 





RI cambio. 

H prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di dazi doganali è fissato per 
i giorno 3 gennaio a L. 108.92. 

Il prezzo del cambio che applicheranno 


le dogane nella settimana dei 30 die. 
al 6 genn. per i daziati non superiori a 
Liù 


pagabili in biglietti è to i 
Cone glie! ssato in 


LA PATRIA DEL FRIOLI 





cercati, ed un certo successo sembra, 






















Tutti sanno che anche 


gesto argomento dovrà occuparsi an 


cora il Parlamento, certo entré i’ anno, 

Sera pre 
sentato nello scorso giugn> dal Ministro 
di age coltura e commercia, e sul quale 
ha con una dotta monografia riferito a 
nome della Giunta parlamentare l'ono- 


con P.same del disegno di | 


revoie Di Saa Giuliano, 
Rendere più vigorose o più restrit 


tive le norme sancite dalla fegge deli 
41886 ora vigente può. dirsi essere in 
massima l’ obbiettivo del nuovo diségno 


di legge che sta innanzi alla Rappre 


sentanza nazionale. Con esso si pro- 
pone : di elevare da 9 a 10 anni l'età 
lavora 
negli op fizi industriali, nelle cave e 
nelle miniere, e da 10 a 12 anni quilla 


miaima per i’ ammissione ‘al 


per l'ammissione ai lavori sotterranei 
nei quali resterebbe assolutamente vie 


tato l'impiego delle donne di qualunque 
età: di stabilire che i fanciulli d’ ambo 


i sessi maggiori di 10 anni e minori d 


45 non possano essere ammessi al. la- 
vero negli opifizi, nelle cave, nelle mi- 
niere, se non quando risulti da certifi- 


cat» deli’ ufficio sanitario o dei medici 


all’ uopo delegati dal prefetto, che siano 
sani e adatti ai lavori cui vengono de- 
stinati : — di vietare senz'altro il lavoro 
not'urno ai fanciulli d’ambo i sessi sino 


ai 14 anni compiuti, di vietario altresì 


dopo tre anni dalla promulgazione dia 
legge, alle donne minorenni ed ai ma- 
schi sino ai 15 anni compiuti; e di lie 
mitarne intanto la durata per le une e 
per gli altri a 10 ore di favoro effet» 
tivo; — di vietare il lavoro alle puer- 
pere per le prime quattro, ed in cesì 
eccezionali per le prime due settimane 
dopo il parto; — di prescrivere alla 
durata del lavoro dei fanciulli e delle 
donne minorenni un limite determinato 


e l’obbligu del riposo. 


sconoscere l'alto sentiment» di uma 


dire di esse nei rapporti dell' industria, 
e più ancora nei rapporti di chi ba bi- 
sogno per vivere d’impiegare per l'o 
pera sua? 


fanciuil. E se per qualcuna, quella spe. 
cialmente delle 


altamente reclama. 

Chi ha visto che cosa sia il lavoro cui 
sono condannati i cusì detti carusi, che 
trasportano a spalla il m'nerate dall'in- 
terno delle miniere all’ aperto, non può 
che far plauso al legislatore che inter- 
venga ad impedirio, per quanto pos 
‘8.bile, 

C:ò che però per tutte codeste pre- 
scrizioni è sopratutto necessario, è che 
una volta sancite, siano da tutti rigo- 
rosamente osservate, chde. non vengano 
a trovarsi in condizivui diverse l’ iadu 
striaje cssequiente a'la legge e quello 
che non ha scrupolo di sottrarsi ad essa. 
E vi ha quindi una gravissima diffi 
coltà che finora nè in Italia nè altrove 
si è riusci a superare, 

Ma checchè ne sia degli effetti di co- 
desta più rigorosa ingerenza dello Stato 
nei rapporti dell'andamento  dell'in- 
dustria, più grave quesito può sorgere 
ove la si consi esi veri rapporti di chi 
ha bisogno del suo lavoro per vivere. 

E’ umanitario, è utile nell'interesse 
deila robustezza delle popolazioni, il 
prescrivere che il fauciullo non possa 
essere occupato in determinati lavori 
prima che ablfis raggiuoto una deter- 
tninata età; — che ja puerpera nou sia 
ammessa ad. occupare lo sue braccia 


timane dacchè, divenne madre; — ma 
e sevillavero del fanciullo che ancora 
non raggiunse l’età prescritta e l’opera 
della dunna che fu madre è indispen- 


chi provvede alla deficienza ? 

Ecco ua triste quesito del quale non 
abbismo trovata la risoluzione nelle 
dotte illustrazioni delle proposte di cui 
abbiamo parlato. 


Società italiana di beneficenza in Tiflis, 


Si è fondata recentemente in T:fl's 
una socletà italiana di beneficenza, scopi 
della quale sono: 

4, Trovar lsvoro od impiego ad ita» 
lrani disoccupati ; 

2. Provvedere all’ educazione degli ur- 
fani italiani ; 

3. Accordare sussidi agli italiani po- 
veri e specialmente ai vecchi; 

4 Provvedere al rimpatrio di coloro 
che sono nell’impossibitità d: trovare 
cecipazione, o sono ammalati, o mancano 
dei mezzi necessari a vivere nei Caucaso, 














La Mocera restringe lo stomsco e 
fa digerire, 






“I iero delle donne e del fnclli, . . 
talia esiste | 


una legge. sui favoro delle donne e dei 
fanciuli:; non tutti ricordalio; che di 


Sono queste le principali disposizioni 
che si propongono col disegno di legge 
di cui discorriamo; e nessuno potrebbe 


nità cui esse sono ispirate. Ma che è a 


ho 


Con una dotta e minuta analisi sta- 
tistica, l'on. Di San Giuliano intende 
dimostrare, che, pel modo come si vanno 
in generale componendo le maestranze 
delle principati nostre industrie, nessun 
serio danno può venire al loro anda- 
mente dalla maggiore restrizione che 
si tratta di imporre all'impiego der 


zolfare in Scitia le 
nuove prescrizioni porteranno in cons. = 


guenza ia necessità di notevoli cambis- 
menti, sono cambiamenti che i’ umanità 


prima che siano trascorse quattro sel-. 


sab:le al sostentamento di qualcuno, 





La colonia italiana nel Cancaso,. 





franchi mobili ed'immobili. 
“Ora però, 

fetrovia Pili Kars, 4 quei 

ed essendo i principîli intraprenditoti: è 

essa sudditi italiani, è da prevedere chi 

nella primavara prossima. de 





muratori e tagliapietra,- 
Secondo i capitolati, 


; 
o | una deliberazione, 
i 


su ogni altro. 








Tanto per. variare. - 


azioni. — Dal Pearson s Magazine si 


va pubblicando sulla vi 





per azioni del mondo sia Ja «London 
sud North Western Ralwsy G. 
Questa compagnia possiede’! ehoi 
capitale di. 119 milioni d: +terline; 





uoiti salgono a 1,300 sterline, .quasi 
30,600 lire, all’ ora, Possiede ‘2,300, la: 
comotive, che compiono un, percorso 
di 41 milioni di miglia..inglesi;<Im» 
piega 60,000 agenti è trasporta ogni 
giorno, in media, 156,000 passeggier, 
La C.mpagnia stessa fabbrica. il suo 
materiale ; ‘non spende ‘meno di 25,000 
sterline al afro pel mantenimento 
delle vie; 140,000 sterline ali’anno per 
la riparazone dei ponti è viadotti; 
100,000 sterline per i lavori di costru= 
zione, di pittura ecc, Infine' dà -atlo 
Stato 26,00) sterliue al mese. 


L'afcoolismo. — Il 
entrata in vigore in 
sull’ alcool. Questa legge dispone che 
fe Compaguie le quali, in tutte le città 
della Norvegia, salvo tre eccezioni, ‘hauno 
il monopolio e la vendita dell 
dovranno d’ora in poi ottenere l’ assen- 
tinento della popolazione per l'apèrt 
delle vendite di bevande alcoliche; Tutti 
gli. abitanti, maschi: e. femmine,.: 
hauno i venticinque anni, dovranno 
cidere, in ogni comune, se si debba 
no autorizzare l'apertura di una’ i 


Un processo di milioni. — Fia 















della Landerbank, che avevano ottenute 
la concessione di costruire una ferrovia 


detta costruzione assunse in propria 


verii danneggiati, per uu importo netto 
di 10 milioni di fiorini. L'atto d’accusa 





presentata tre anni or sono. Alla Pro. 
cura di finanza era ‘stato culitettso “ba 
tempo di tre anni per fare 1 debiti Yi: 
Nevi e preparare la difesn dello Stato: 
epperdi ‘tatsa ‘non: si ali 

fra gidrni;:;:! 


La-morto di un-ex ministro; > 


Bruxelles, 2 Frère Ocban è morto. 
Ea uato a Liegi, i 2. aprile 1812, :Eca 
capo. del partito: liberale Bolga; membro 
della -Camera dei deputati, fu a lange 
















pubblicò lavori sulle principah: quistioni 
del suo paese, come l'istituzione della 
Banca Naziunale, della Cassa di Ri». 
sparmio, l'imposta sulle. bibito. alcoo» 
liche, la rottura delle relazioni: .colia 
Sauta Sede ed altre. Fra aitri suoi la- 
vori di diverso genere citeremo anche : 
afro giorni con una Coquette », com. 
media in tre atti iu prosa, « La: mano 
morta e la carità » importante -lavaro: 


domino «di Jean Van Damme, « L'abuso 


perde. con Frère Qiban uno. dei--più 
nubili (e. valorosi suoi. cittadini, ed: il.. 
partito liberale di quel paiéso, la colonna: 
più salda e più rispettata. de 
* 

AU” Offelloria Dorta si trovano ‘ogni 
giorno î Krapfen caldi. I giorni: festivi 
alle ore 2 12 


alle ore 4 pom. 





Haono posto diaòfa. definitiva. del 
Caucaso Circa 400 italiani, i quali-pese 
siedono d68 sostanza di ‘oli inifione di 





caosa la contruzione delle 
bisoges 
aggiungere 100 opersi giunti i i 








luogo: 
ranno altri & 0. 4 cento, fra ialiiatori; 


Questa lines 
dev' essere terminata in tre anni, ia 
stando Gi progetti già approvati, si dete 
subito metter mano, uibimata. questa, 
ad altri tronchi abbastanza importàati, 

Si fanno poi studii continui ds. pri. 
vati e dallo Stato per conoscere Giai 
sia, attraverso la catena del Caucaso, il 
punto più opportuno per un traforo, 6 
dali’ importanza suprema che ha per ls 
Russia quest'opera si può ‘desumere 
che non 81 tarderà molto a prendere 


Mercè queste cause, la nostra colonia, 
fra pochi ‘anni dovrà crescere sensibile 
mente di numero ed in ricchezza; es. 
sendochè, per i lavori d’ arte, non v'è 
alcun greco, tartaro o persiano, russo 
od armeno che possa competere coi no» 
stri;-ed in queste imprese sono precie 
samente i lavori d'arte che primeggiano 


To generalo tanto în c.ttà ‘come ‘in’ 
campagra un opera'o nostro può viveré 
beniss mo con 3 franchi al giorno men- 
tre il suo salario da minatore, mifatore, 
tagliapietra, ecc.; varia da 5 a 10 franchi; 


Cifre shalorditive di una società por 


rileva, a proposito di uno. studio .che 
ita industriale a. 
Londra, come la più grande. Società 






quasi ire miliardi di hre, è i. suvi iu. 


rimo' dell’anno è 
orvegia la legge . 


alcodl,:: 


gi 4 
si svclgerà davanti al tribunale di Vienna” 
un. processo fra ua consorzio d'azionisti:* 


trasversale nella Galizia, e lo Statò, che' ' 


regia. I primi accusauo 1 secondo:d’a- 


consta di duemila fugli manoscritti:-e‘ 
duecento stampati. L'accusa..era..stata:. 


ministro di Stato, Fu anche scrittore.e. . 


di 540 pagine pubblicato sotto il: psans:. 


delie bevande inebbrianti». lt Belgio . 


pom, ed i giorni fartali 


























































































































Cronaca Provinciale. 


Da Pentebba. 
ra contrabbandieri. — 2 gen- 
i altro di sera queste guar 
di finanza, coadjuvate da quelle 
iache, riuscirono ad un bel fermo 
‘contrabbando e contrabbandiòri, 
Gil ‘arrestati sono tre, di . Dordola, 
fe&zione di Moggio; e. precisamente: 
Giavanhi Di Gallo fa Giovanni, quaran- 
luenne, muratore; Antonio fu Mattia 
Telazzi quarantenne, muratore ; Ruggero 
di Pietro Tolazzi, quindicenne, forna- 
e 

















I fermo avvenne nella lucalità detta 
Seghe. 

tre arrestati furouo trovati ia pos- 
sesso di chilogrammi venti tabacco e 
tredici zucchero; dud'ci scatolette fiam- 
miferi e pochi ettogrammi di pepe — 
tutto acquistati di là, del confine. 

‘L accasa mossa contro i tre, la è 
grave abbastanza, poichè dessa parla di 
contrabbando in unione. 
3li arrestati vennero condotti oggi 
alle carceri giudiziali di Moggio, per 
esière sentiti da quel R-gio Pretore, che 
dovrà istrui: il processo. 


Da Pordenone. 
nsea varia, — 2 gennojo. — (B.) 
—i L& ‘Niotte ‘tra’ l ultimo ed il primo 
dell’anno, passò tranquilla. Vi furono 
parecchie cene che mantennero |’ allegria 
fra i convitati fino a tarda ora. 

Her sera si ballò, ma scarso fu l'in 
tervento di pubblico in tutte le sale 
aperte, . % 

Jeri ;mattina ci "destò la fanfara di 
Porcia ‘da, poco istituita. Ne è insegnante 
il bravo s'goor Pericle Novell. P.ù tardi 
suonò pella città anche la banda c.tta- 
dina, 

Il Saciala probabilmente verrà aperto 
dal 12 al 20, perchè la compagnia che 
doveva essere alla piazza protrasse la 
sua venuta, 

Ii giorno 5 e 6 corr, nel negoziu sotto 
il palazzo Etro esporranno i loro lavori 
di saggio finale, i bravi allievi dei nostro 
lavoratore in vimini-bambu e canna 
d’india,. Antonio -Brusadin. Esss; sono: 
Zangari e Dolla Bella del Cunvitto Ma- 
sibi di Casenà. Si sa ‘che dopo qualche 
anno di tironcicio, l'istituto Ji. reclama 
onde collocarii a posto e potersi così 
guadaguar da vivere. 

























Da Gorizia. 


Lega Nazionale. Grappo di 
Gorizia. I membri appartenenti al 
Gruppo iocoale verranno convocati al- 
l'annuale assembiea generale ordinaria 
il giorno 12 corr. 

‘Riféeviamo con tutto piacere che 

uest anno l'onorevole Direzione del 

ruppo focale sarà in gradv di dare 

rallegranti rendiconti sult’ sttività del 
Gri nto:nella sua attività morale 
quanto linavziaria, 

WU goriziano che va a Mas. 
s@era; — Iermattine, salutato dagli a- 
mici:ed accompagnato dalle benedizioni 
dei suoi genitori,;“è* partito” il signor 
Luigi Boschin per recarsi a Massaud, 
Egli è un ottimo quanto modesto gio- 
vanotto che assolte queste scuole reali 
superiori, frequentò il biennio della 
scliola isuperiere di commercio di fon- 
dazione Revoltella a Trieste con tale 
suecesso, ‘da‘’meritarsi lo stipendio Re- 
voltella (annui fior. 4000). 

‘Lo stipendio Revoltella ba Jo scopo 
di:dar:vccasione a. giovani che assol- 
sero-con distinzione quella scuola su- 
perioré, d' impratichirsi negli affari com- 
merciali in qualche centro importante 
curatorio:della scucla as- 

A Bnnì, ta] somma, e con- 
temporaneamente stabilisce il luogo nel 
nale: il giovane deve recarsi, fornendolo 


























elle più ampie commenda zie. AI signor 
Boschin fu assegnata Massaua, ed egli 
accolse con giubilo tale destinazione sa- 
pendo che colà si troverà tra connazio. 
nali-e gii sarà quiadi men dura la lon- 
fandéniza dalla patria, slla quale ‘egli è 
attaccato con vero emore dr. figlio. “Ua 
jo: faccia vpore ‘a sè ed’ al nome 




























Cronaca Giltadina. 


follettino Bleteorologico. 


Riva Castello Altezza sul mare va, 130 
sul suolo ra, £0 
Gendiaio 3 Oto 8 ant. Termometro  -0.4 
Min, Ap.. notte -2.3. Rarometro 768. 
Stafo:atmosferico Sereno 
Vento” lî8t.° pressione 
WERE sorono 
Femperatura : 
Medin: 40.845 
Alîrî fenomeni : 
Bollettino astronomico 
Gennaio 3 





log. calantò 


Massima 4,8 Minima 2.2 
Acqua cacuta mim. 


Bole Luna 
Leva. ore di Roma 7.52 lava oro 
Passgdi meridiano 12.411,37 tramonta 
Trémonta. .. 35 ata ginrai 

È Sn risposta 
al féfogramma inviato a S. M.il Ra in 
occasione del capo d'anno, il Sindaco 
ebbe il seguente : % 

Sindaco di Udine. 

‘8 Mil -Ro ringrazia Vi S. e codesta 
affozianata è devota cittadinanza dei fe- 
lici augurii espressigli in occasione capo 
d'anno. 



















Rogg. Ministro R. Casa 
Generale Panzio Vaglia. 


‘esenzione della: ritenuta per 





L'annegamento del artonlo 


1 Ospitale, 


fatto anche jeri, tanio più che forse 


cassa ancora ben fornita. 


Che le cose sieno state realmente 
così, ce ne raffermano i particolari da 


noi raccolti sui fatto luttu-so. 


I D gna era stato j:rmattina a por- 
tare carbone in varie case; tra altro, 
anche nel quartiere della Pubblica Si- 
curezza e dal signor Cecchini. E qui e 
naturalmente anche altrove egli ebba a 
ricevere le solite mancie di capodanao; 
e sciuparle poi, bevendo oltre il com- 


portabile. 


E fu veduto, verso le s:dici di jeri, 
appunto in via Gorghi, dal signor Fi- 
lippo Brugnera, ubbriaco straordinaria- 
mente; si che non solo misurava Ja 
procedeva gesticolando e 
pred cando — suli’ esempio di altro suo 
collega celebre per ie prediche e siram- 


strada, ma 


berie che commette dopo empio 


. I signor B-ugoera, anzi, pensava che 
sarebbe statu opportuno avvertire ura 
guardia : ma poi, siccome i’ ubbriachezza 
era mofesta (anche se 
ripugnant»), così ne abbandonò l’idea. 
Più tardi, quando seppe della disgrazia, 


non 


del Dogna 


ne provò un quasi rimorso, 


Tot: rno alle sedici e un quarto, il 
signor Antonio Brandolini, impiegato 


presso la Cam-ra di Commercio, avan 
zindosi verso 11 ponta del Battirame in 


via Gorghi — da via Aquileia — come 


fu ad una quarantina di passi, vide un 
uomo poggiato alia ringhiera del ponte 


suindicato, nel’ angolo sopra corrente 


che guarda verso il lavatvio dell’ Ospe 
dale, 

Improvvisamemte, queli' u»mo cadde 
nella roggia. Il signor Brandolini corse 
qu: pochi passi -— e corse contempo 
raneamente ad altro signore a lui sco- 
nisciuto, il quale veniva dalla parte op- 
posta. Bastò quell'attimo di tempo: il 
caduto era scomparso sotto il ponte, nè 
sembrò possidle salvarlo entrando in 
acqua dalla strada, 

Perc ò, e :! Brandulini e lo scono 
sciuto scavalcarono il parapetto del 
ponte ed entrarono nella corticella dei 
battirame, chiamando al siccorsa ed 
ivi aspettando cha il caduto ricompa 
risse. 

E quand. tl corp» di quell'uomo fu 
veduto uscire di sotto al basso ponte, 
il signor Brandolini scese neli’ acqua, 
afferrò e sollevò il pericolaote, e lo ri 
mise agli astanti sulla sponda. 

Daposto quel corpo inerte sulla ter. 
ra, fu mandato per un medico dell'O 
spitale. Troppo tardi. La morte era 
già avvenuta — per asfisia prodotta 
da sommers.one e assideramento. 

Nell’ annegato, gi sgebti della pub 
blica sicurezza riconobbero il carbonaio 
Dogna 

E che egli fosse ubbriaco, risultò an- 
che dal fatto che movendo il suo ca- 
davere e colicandoto sopra un fianco 
o cul volto all'ingiù, dalla bocca usciva 
ua liquido vinoso... 

Il mort» fu trasportato nella cella fu 
neraria dell’ Ospitale. 


Un gruppo di decreti 
che interessano tutti, 


La Gazzetta Ufficiale del 31 scorso 
mese pubblica una serie di decre:i, dei 
quali citiamo i-seguenti: 

per fissare l'interesse delle somme 
depositate alle Casse postali di risparmio 
pel primo semestre 1896 al 3,750/0, 
lordo di ritenuta, e al 30,0 al netto; 

per fissare dal 2 gennaio 1896 l' inte 
resse dei buon:.del:Tesoro aventi sca: 
‘déuza da tre:a sei mesi a 2250,0 con 
qualsiasi 
imposta presenta e futura; ci”, 


per fissare” iiteresse pel 1896 delle 


‘somme depositate alle Casse Depositi e 


Prestiti al 4, 
netto; iL È : 

pei Depositi per premi di riassolda 
mento e di surrogazione neli' armata 
di mare e nell’ esercito al:40,0 lordo e 
3,200;0 netto; 

pei deposit: di affrancazione di an 
nuafità per prestazi ni, can.ni e caù- 
zoni di premunimento al volontariato, 
al 343 0,0 lordo e al 275 netto; 

pei depositi volontari dei privati, 
corpi morali e pubblici stabilimenti al 
30,0 l.edo e 2400,0 netto; 

l'iuteresse delle somme che la Cassa 
darà in prestito alle proviacie, comuni 
e consorzii sarà del 50,0, 

Pel concerse industriale. 

Notammo, l’altro, ieri, quali dei no- 
stri stabilimenti industriali concorre - 
ranno — che finora seppiasi — al primo 
concorso pel merito industriale bandito 
dal Ministero d'agriesitura industria e 


commercio. _ 
A! concorso medes mo sono ammesse 


ora anche le tessitorie della seta, che 
pria non erano state comprese. 
Corse delle monete. 


Fiorini 226.— Marchi 134 — 
Napoleoni 21,70 Sterline 27.30 


620,0 lordo e al 3,700, 


Laigi Pittini fu Pietro detto Dogna, 
trentaduenne, da Dogna, ficchino car. 
bonsio, abitante in ‘via Villalta n. 64, 
perdeva jersera miseramente la vita 
nella roggia di via. Gorghi, rimpetto 


Beveva volentieri, il Dogna, anche 
più del b'sogno: e così pare avesse 


4 
per le mancie di capodanno, aveva la 





Regali... vegali.. e regai 
L'Amministrazione nea 6 ancora s0d- 
disfatta del regalo «Stella d' Halia» 
che, dà diritto ai Soci.d’essere inscritti 
nel Libro d’oro del Giornale, nè della 
Strenna-Calendario a chi.è puntuale 
nel pagare antecipato. il prezzo d'ab- 
bonamento... vusie aggiungere qualche 
Gesa ancora, e nientemeno che regalare 
semi-gratuitamente a tutti i nostri asso- 
ciali il proprio ingrandimento fotv- 
grafico. 

Ha cercato ogai modo di rendere più 
facile |’ eseguimento dell’ opera ed è 
riescita perfettamente. 

Tutti i nostri associati:che desiderano 
veder la propria immagine riportata 
in grandi dimensioni, leggano l’ avviso 
che segue e vedranno con quanta fa- 
cilità potranno attacare lo scopo de- 
siderato, e guardando la loro effigie 
per così poco ottenuta, siamo certi che 
tutti in coro esclameranno: Troppa 
grazia, signor Amministratore [.. . 


sete 00000000) 


“Premio Straordinario 


al nestri Associati 


î Tutti i nostri associati che rimetteranno 

quest’ avviso tagliato assieme ad una loro 
fotografia o quella di nn membro di loro 
famiglia od amico vivo o morto alla 


Unione Artisiica: Raffaello, 
Via Contardo, 2, Gensva 


$ riceveranno assolutamente gratis e franco 0 
un ingrandimento rassomigliantissimo - al 
$ naturale (sistema inalterabile) che forma () 
Ò nn quadro 42X 57 di valore indiscutibile. 
Questa speciale combinazione la per i- 
scopo di maggiormente diffondere i me- 
òÒ ravigliosi levori dell’ Unione Artistica Raf. 
ò faello g'à universalmente apprezzati. 
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Per le speso d'imballo, spedizione, re- 
clame 6 per il Passe-Partont dorato ele. 
gantissimo, che incornicia l'ingrandimento 
unive L.it. 5,75 alla fotografia che viene 
ritornata intatta, 

NB. Spedendo L.it. 12,50 invece di 3,75 
#1 avrà la straordinaria dimensione di 60 
X 80 che costituisce un lavoro di assoluta 0 
impovenza, 

00 red dee 00005400 


Contravvenzioni. 

Sapp am» che furono sollevate alcune 
contravvenzioni, recentemente, a filan- 
dieri della città e provincia per inos- 
servanza della legge sul lavoro delle 
donne e dei fanciulli. 


L'eredità di due friulani. 


IH 12 luglio passato è morto in Buk 
( Saloniccu ) certo Giovanni Martina da 
Chiusaforte, lasciando una piccola so- 
stanze di lire 51747 in oro. — Avviso 
aghi eredi. 

A. T.fls è morto nel 40 maggio pas 
sato-un tal Carlu di Giov, Batt. Capetti, 
da Castelnuovo del Friul:; questi fasciò 
soltanto lire 250,, in oro. 


Risposta a lettere cortesi. 


Al signor Giacomo Bonin — Fordenone. — 
Con dispiarere lo saputo che siete incomodato 
reila saluta. E Vi ringrazio per l'offerta gen- 
tile di continuarmi le vostre Corrispondenze 
intorno le cose di Pordenone. Così, col vostro 
mezzo, anche sulla Patria del Friuli sarà ricor- 
dato spasso it nome della simpatica ed indu- 
striosa città del Noncello. CA 

Al Dott. Giambattista Sostero, medico a ser- 
vizio del Municipio e della Ferrovia, — Milano. 
= Ti riograzio per gli sugurit e per le parole 
che mi scrivesti a proposito del prof, Pirona, 
memore come sei di essere stato sno disca- 
polo quando egli mi era Collega al Liceo, Mi 
rattrista assai la notizia della grave malattia 
del dottor Levis, mio concittadino e Medico 
di tanta fama. Saluta Fabiani, dacchè abiti vi- 
cino alla sua essa, e gli dirai che aspetto suoi 
scritti, Tuo aff.mo. G. 


@Qaistione di sangue. 


E' un fatto cha aon esistono medicine gra- 
devo'i al palato. Il Ferro - China Bisleri è. un 
liquore gradevolissimo che viene preso con 
piacere da tutti, anche dai bambini el oltre 
all'essere un liquore. igienico, spi»ga delle 
yirtù topico-ricostituenti ed ematiche, 

Quaste proprietà sono riconosciute da auto- 
rità ‘scientifiche, come il Semmola, De-Giovan- 
ni, È 
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80 delia: Nucera:hon è un lusso; il mo- 
dico e I’ igieniata”consigliaco ta Nocera di .pre- 
ferenza alle altre acque. 

? Per enoraré1 
Offerta fatte all’ istituto Tomadi 
Pirona Prof. comm. 

La Direzione del Comizio Agrario ili S, Da- 
niele lire 3. 

La Pirezione riconoscente ringrazia. 

Offerto fatto alla Danta Aliglttorì ia morte di 
Pirona comm. prof, G. A. 

Comizio Agraro di S. Danlale ?. 3. Dott, 
Pietro Allatera 1, 1. Valentinis Angela 1. 2. 
Schiasi avv. cav. L. ©, 1, 1, Morgante cav. 
Lanfranco I. è. 

ia presidenza riconoscente ringrazia. 


snai , e 
L' Unione Pan-Americana Latina 

Secondo notizie molto attendibili, si 
parierebba seriamente della costituzione 
di una unione latina Pan Americana, 
cioè delle repubbliche dell’ America cen- 
trale 6 meridionale, avento lo scopo di 
rendere quei paosi indipendenti, non 
solo dall’ ir:finanza europea, ma anche 
da quella degli -Stati'Uniti, ai quali rim» 
proverebbero specialmente l’atteggia- 
mento preso per avere un controllo sul 
canale di Nicaragua ancora in costru. 
zione È 7 
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LA PATRIA DEL PRIULI. 
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LA POPOLARE 


Asseciazione di Mutua Asslenrazione sulla vita dellaosse 
| FONDATA 1N MILANO SOTTO IL PATRONATO 


DEGLI ISTITUTI DI CREDITO POPOLARE E DI RISPARMIO 


PREMIATA CON MEDAGLIA D'ORO ALL'ESPOSIZIONE OPERATA DI FORINO f 
























Presidente onorario 
Comm LUIGI LUZZATTI «x ministro del Tesoro 
TARIFFE MINIME 


nine 
Restituzione dei Risparmi secondo il Sistema Cooperativo 


PREMI PAGABILI IN RATE MENSILI 


ASSICURAZIONI SENZA VISITA MEDICA 


a lire UNA al mese 

















LA «POPOLARE» è una vera Società di Mutuo Soccorso per tutte + 
le classi della popolazione. i 












Nei 1894 che ‘fu solo il 5.° esercizio, la Popolare ebbe una;pri 
duzione di ben 4 mililfoni e mezzo di Hire. 
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Agente Generale in Udine, Sig. Ugo Famea — Via Daniele Manin 
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Notizie lelegrafiche. 


Dall' Oriente «eterno ». 


Costantinopoli, 2 Gi ecc.di di 
Oifa e Jursb sarebbero stati cagionati 
da cavalieri curdi, circassi e bascibuzuek 
diserteri dal campo di Zaitun Secondo 
il rapporto del clero cattolico armeno, 
Il numero totale degli armeni rimasti 
vittime nei recenti massacri sarebbe 
centomila; vi sasebbero anche oltre 
50,000 armeni r.fugiati nelle montagne, 
ove si trovano senza risorse e parecchie 
centinaia di migl aia sono rifugiati a Tan. 

La Porta accettò la mediazione dei 
Consoli di Aleppo per ottenere la sot» 
tomissione degli insorti di Zeitun. 





consiglia allo famiglio, alla scuoto è agli studior 
opere seguenti, colle quali ognuno può mettero insiai 
con poca spesa, 





di ‘tatto lo scfoni 
160000 vaci, giù di 1, 

lo tn ogni ramo detto scibita 
2vol. fog L. 20 































Lu MonTIcco gerente responsabile. 

















PROMESSI SPOSI. 
GHALESSANDRO MANZONI, con 24 lav. originati del pitti id 


Carpi. L'edizione più economica. nitida ed ol 
F'ultima rivoduta dal onzoni stesso. L 








SOCIETA & REALE 


di assicurazione mutua a quota fissa 


contro i danni d'incendio 


Sede Sociale in Torino, via Orfan>, N. 6. 
—_—t__ vr 


La Società assicura lo proprietà mobiliari ed 
immobiliari, 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammivistrati. 

Per le sua batura di associazione. mutoa 
ossa sì mantiene estranoa alla speculazione. 

1 beneficî sono riservati agli assicurati come 
risparmi. 

La quota annua di assicarazione essendo 
fissa, nessuo ulteriore contributo si può ri- 
chiedere agli assicurati, e questa deve pagarsi 
in Gennaio. 

It risarcimento dei danni liquidati è pagato 
integralinente e subito. 





Splondido giornale di Mode, Si ocquas esclusiva» 
«monte di lavori Tomminilt. Praforito 


son 
grande 


Li 
URRA. 
























TOSO OBOARDO 


Uhirosego - Beatinia 
MECCANICO 


Udine, Via Paolo Sarpi N. 8 





Misnitato dell'esercizio 18D£. 


1 utile dell'annata 
1894 ammobta a.. Ml, 
delle quali sono destinate 
ai soci a tit-lo di ri- 
sparmio in ragione del- 
l°8 per cento sulle quote 
pagate in è per detto 
anuo, IL, 297,808 25 
ediu rimanente è devo- 
luto al fonda di riserva 
in L. 100.858 8£ 


298,659 06 È Ri 
Unico Gavinetto el gioni 
| per le malattie della BOCCA e del DENTI 


Dentì e Dentiers artificiali. 


Grande: Deposito: Pianoforti — 


ed Armoniu 











Valori asicurati al 31 di- 
cembra 1894 con Polizze N. 
169.517., 


















sqnoto ad pl Ac dii < É 

4885... si 3,947,973 55 PESA 
Braventi doi fondi impie- co " mi 

BRE... 2, ; 445,000 — bo, CUOGHI: 
Fondo di riserva pol 1895 » 9,795,69507 | Udine — Via Daniele. Manit N. 8 — Ulin 


—_————————c 


Nel decennio 1885-94 si è in media ripar- 
tito ai Soci in risparmi annuali il 10,10 per 
cento delle quote pagate. 

DI p. L’ Amministrazione 
Vittorio Scala. 








Noleggio cavalli 


Muraro Riccardo, noleggiatore cavalli, 
avverte la sua numerosa clientela che 
col primo gennaio c. a. sì é trasporta- 
to da Via Gemona No 14, fuori la 
barriera daziaria Anton Lazzaro Moro. 


AUGUSTO VERZA 


(Vedi avviso in quarta ) 











Vendita — noleggio + 
scambio — accordatura — 
riparazioni — trasporti, 
Guida pratica. dello ferrovie. 
(vedi avviso in IV.a pagina), “© 







































ale RATRIA UEK KRIUUIi a CER Ù i 
Ò LE INSCAZIONI: Le io, Via di Piotra n "Marsi, ga ARIEL Rua, Ù ona ERNIA i È did crt fiesso (E INSERZIONI i 
n i 














sedette = 





Magazzino alle Quattro Stagioni - | GUSTO | VERZA Tiine - Mora Iovecchio N 567° 


Chincaglierie - Mercerie - Mede - Guanti - SE. - Giuocattoli - Articoli da Viaggio 





CAPPELLI DA SIGNORA CON E SENZA GUARNIZIONE — FIORI — PIUME — NASTRI — FANTASIE — STOFFE NOVITÀ ECC. 


PS PELLICCERIE "e ud 
i Deposito peli 6 guarnizioni di tette le qualità - Pellicie da: signora da L 392 350 Pelliceio da nomo da L 750 400. 7 A 





“Mantelli — n! — Collari — Bons ecc. eco, — Manicotti pelo da Ls, 2,3, 4, 5, (06 e 
GRANDE ASSORTIMENTO AI È ficeLa ee DE GKLO 


DEPOSITO. VTELOCIPEDI ED ACCESSORI, 
LIETTA ? 


DHIB2CSTONICIESTIIRIIITICIAIE MESI 3 DEIANA IERI 


IUSEPPE REA-v» 


MERCATOVECCHIO 
Lia 


Grande deposito Pelliccerie confezionate . pelli d'ogni qualità 
Maglierie di lana e cotone, corpetti, Mutanda, calze e guanti, Camicie, colli, polsi e cravatte 














sw UDINE m| 














Vellutl, Peluche, fulli, Pizzi, Nastri, Fiori e Piume fo esteso assortimento 
Bimpermeabill di stoffa heden d'ogni solere, neri per nffielialie borghesi 


SPECIALITA’ DI OGGETTI PER. REGALI 


INBRONZI, MAIOLICHE, PORCELLANE E SPECCHI ARTISTICAMENTE LAVORATI 


; 


Una chioma folta e fluente è degna corona: della. 
bellezza. — La barba. e i capelli aggiungono ail uamo.. 
aspetto di bellezza, di forza e di senno. . 

L'acqua di chinina di A so pa aleta artiooli ei rendono da ANGELO ME. 





E e C.i, Via Torino N. 12, Milano. In Ve- 





VALIGERIA DI PELLE E TELA IN VARIATE QUALITÀ” 


TAPPETI E COPERTE 
PROFUMERIE NAZIONALI ED ESTERE 
Deposito esclnsiro del vero Ristoratore Allen e Fior di Mazzo di Nozze 


CORONE di metallo con fiori di porcellana MORTUARIE 


& 








Migone e €.i è dotata di fragranza de- 
{iziosa ; impedisce immediatamente’ la caduta 
dei capelli e della barba non solo, ma ne ago- 
pela. Jo, Sviluppo, infondendo loro forza e mor- 
bid 

Fa “iecopariro la forfora ed assicura alla gio- 
vinezza una lussureggiante capigliatura tino 
alla: più tarda vecobiaia, 


Si vende in flate ed in flacone, da L.2, 1.50, 
da ura bottiglia ltro circa, a L. 0,85. 





nezia presso |’ Agenzia Longegn, 8, SALVA 
TORE 4825, da die PIET proftmiari 
Farmacisti ; ad U N ENKI 
chinicaglior ione —P. ENaico parco 
— FABRIS" ANGELO. pa — MENISINER 
FRANCESCO medicinali = a Gemona dal Signor;> 
LUIGI BILLIANI farmacista — in Poritebba da' è, 
sig. CETTOLI ARISTODEMO — al oAmozto dai. 
sig. GIUSEPPE CHIUSSI farzaacis 

due spedizioni per. pacco postale aggiungere 





cr ra 80.000 


CORRIERE DELLA SERA | 


























dici 4 
POLITICO QUOTIDIANO DI MILANO 
22. | in MilaR0: anno, E 18 - sem, È. 9- trim, L 4.60 5 È 
ARNO ST NelReglo: » o» 24-05 12e s 060 |AMO MI 
Estero: » >» 40- » »20- » 010 o | 








Dono straordinario agli Abbopati amari: 


NAPOLEONE Il 


NELLE OPER E dei PITTORI, degli SCULTORI, degl’ INCISORI 


ii "400 pagine di gran formato — 456 incisioni — LEI autografi 


Di questa opera, che ha avuto in Francia un imme nso successo pe! suo valore 
artistico © perchè risponde ad una cur osità del giorno , abbiama acquistato.la pro» 
prietà per l’Italia, fecendone uu' edizione fuori come, ercio, pe’ soli nostri abbopati. 


Invece del 83 8B8RED. si può avere: 


Il Bambino cresce bene! 


splendida oleografia di grande formato del rinomato pittore G. B. TORRIGLIA, 
fatta espressamente pel nostro Giornale dallò Stabilimento Borzino, premiato al- 


l’ Esposizione di Parigi. 
«do 


Dono agli Abbonati semestrali 
-—-« LY DI A 3 |Nella bottega del Cambiavalate 
ROMANZO DI ROMANZO DI 
NERERA. EIRECO CASTELNUOVO. 
Eleganti volumi di complessive pagine 600. di 








Tutti Abbonati ricevono in dono ogni sellimarest 


L'ILLUSTRAZIONE POPOLARE 


20 pagine riccamente illustrate da disegni d' attualità, di paesi, dli ritratti, di eg sere d arte 
nti 


Lii abbonati annuali debbono aggiungere al prezzo d'abbonamento » Centesimi 
60 (Estero, L. 4,20) per la sped zione del premio. Gli abbonati semesti ali, Ceù- 
tesimi 30 Estero, Gehlesimi 60). 


Mandare vaglia all’ Amministrazione del 


RRIERE DELLA SER'A 


MEANS Via Pietro Verri, 14. - _MILANO 





= td 


i air iii lea, 


di tutte le grandezze e colori da L.: & a 75 l'una. 








—_——-@_mi@ 
Udine, 1896. — Tip, Domenico Del Bianco. 


e: 


SIRIA alesicanite rss 





a 





-Obbli azioni di_ 


MISI. AIN 


\{fenche.in sofferenza; si acquistano»pronti 
pressol'Amriri4igionnale LA FINANZA: 























ed altre malattie nervose si guariscono radicalmente colle celebri 


9 SVEW 


‘polveri dello 


STABILIMENTO.C.ASS ASENI. 
DI BOLOGIVNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie. 


Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 






14 medaglie alle primarie ESPOSIZIONI 


TT Palazzo della Fondiaria-Corousio Na 
@ giarcrefitato. giornale, Angpribrio a Italia. Pubblica 
tutte le Estrazioni nozioneli ed estere. Fa la verifica 

@ Rame propi 
Abbonati inviando sporlale prrigo ad ogni sorteggio. 
dra ito 

GU RRROT N pale E AMMINISTRAZIONE, 


& LA F INANZA CINNO 0 cito ; 
del Î 

presento e futara delle cartelle ri 8 i 

€ Blizno, Pafarro delta Fondiaria, Cordusio, N. & ; 





tovovvwevovevee vw? - 


Mertsttizzesss fitaossssaasaa rtl: sca 


2° ‘Bs30332332 
$s0000088,% 








î "GUIDA PRATICA 

# Wap DELLE FERROVIE WI ; 
i e 

$$ _ Gulda Pratica per conoscere la distanza Cento per quelli ave esinte ferrovia 


fi di circondario sa 
fi SAI pae ducati ove nen esiste. — Prezzi fatti di viaggio sulle ferrovie in EL, BI. e BRE, 
Sa elasse per 1 passeggieri. — e*rezzi di trasporto delle mere; classificazione delle steages.. 
$ 3 morme e regole che riflettono |! trasporti di merel e di viaggiatori. — Popolazione 
delle Provini, Città e Cire condari, — Superfiete delle 2ravinele. Quantità e nonaî:: 
dei Circondari di egni Previnela; quantlià del Blandamenti, del Comuni, dell Cat" 


legi elettorali delle Frazioni, 
“Questa Giunide è corredata dana Carta firafica ln cut sono segnate tuita le Strade 


trae Crui agi d 1. 1-all Dita (li fusolini 6 10 fara. spadizione d 


franca di porto a domicilio. 


nifgsssrzassa MOITITI TM: IT II EI I MI 
so0eceeessc0eseso 0O9IOSO 


si 





crap SR aL OENE 





